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La nuova stagione di Tremonti:
crescita zero e federalismo leghista

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

GiulioTremonti tornainpistaca-
valcandoil federalismopiùestre-
mo, il «modello lombardo» che
riducealminimolaredistribuzio-
netraregioni ricchee regionipo-
vere.Èquello il fulcropoliticoin-
torno a cui si muove il suo inter-
vento davanti alle parti sociali.
Dal federalismo scaturirà una
nuova legge di bilancio e anche
una nuova spinta alla lotta al-
l’evasione. Il suo intervento ha il
saporedelmanifestofederal-libe-
rista: stavolta lo Stato, e con lui
gli statali, sonoda«bastonare»al-
la faccia di Colbert. Tutto questo
a parole. Nei fatti tutto si traduce
nell’intervento più antifederali-
sta che c’è: l’azzeramento del-
l’Ici. Ieri a Palazzo Chigi il mini-
stro ha confermato a sindacati e
imprenditori l’intenzione di eli-
minare l’imposta comunale sul-
laprimacasa (ancoranon èchia-
ro se anche a box e cantine) e di
avviare una prima, «sperimenta-
le» detassazione delle parti varia-
bili del salario (straordinari e pre-
mi)dei lavoratoridipendentipri-
vati. I pubblici devono attende-
re, ma forse l’intervento non lo
vedranno mai, visto che il pub-
blico va tagliato quanto più pos-
sibile. Rammentando la crescita
zero, Tremonti avverte che «solo
se l’economia privata va bene è
possibile avere bilanci pubblici
sani e giusti. È difficile avere l’in-
verso».Epromette«unvastoeor-
ganico piano di riduzione della
manomortapubblica».Diquiar-
riverà la«spintaallosviluppoeal-
lacrescitadell’economia.Unpia-
nodi liberalizzazioni,disemplifi-
cazioni, di privatizzazioni». An-
chequi, nel mirino c’è la finanza
locale (le municipalizzate), e for-
se le Poste.
Ildecretosuicie straordinari sarà
varato oggi a Napoli. Costa circa
4 miliardi, di cui solo uno per la
detassazione sui salari. Per repe-
rirli si promettono corposi inter-
venti sulla spesa. Le tasse su ban-
che,petrolierie stockoption, tan-
toannunciate inTv, arriveranno
solo a giugno con il Dpef, che il
ministro varerà assieme a un
provvedimento collegato. Per il
nuovoinquilinodiViaVentiSet-
tembre tutto appare molto sem-
plice.«Hol'impressioneche ino-
stri provvedimenti porteranno
più soldi nelle tasche degli italia-
ni - annunciaTremonti - Ilmille-
proroghe è stata una lenzuolata
dispesefatteconfinalitàelettora-
li, e nellaFinanziariac’erano una
serie di voci che non riguardava-
no la gente». Da quelle spese
«che andavano da Palazzo a Pa-
lazzo»ilministroaffermadirepe-
rire i fondi da restituire ai Comu-
niper l’Iciequellipergli straordi-
nari. Eppure chi conosce il bilan-

cio sa che in corso d’annoreperi-
re 4 miliardi dalla spesa è impre-
samolto ardua. Ilpericolo realeè
che tutto si risolva con arguti
marchingegno contabili: opera-
zioni sulla carta, che produrran-
no nuovi buchi nel bilancio di
cassa.
Ma questo si vedrà dopo. Nel sui
intervento di ieri - nove cartelle
dattiloscritte - ilministro inaugu-
ra il nuovo corso berlusconiano,
facendo il punto sullo stato dei
conti.«Inuna logicadi repsonsa-
bilitàrepubblicana-declamaTre-
monti - è intenzione del nostro
governorispettaregli impegnias-
sunti in Europa». L’esecutivo da-
rà attuazione agli impegni presi
dalgovernoProdi,malaverano-
tizia è che Tremonti conferma
anche le cifre di Tommaso Pa-
doa-Schioppa: per arrivare al pa-
reggiodibilancionel2011civor-
ràunamanovra tra i20e i30mi-
liardi.Tuttidarepriredal latodel-
la spesa, aggiunge il ministro, vi-
sto che la pressione fiscale è già
arrivata a livelli di guardia. Così
Tremonti sembra chiudere qual-
siasi argomento polemico con i
suoi predecessori. Stavolta nien-
teretoricadel«buco»?Nonèdet-
to. Il ministro si lascia aperte tut-
telepossibilità.Parladideteriora-
mento dei conti pubblici in cor-
so, citando anche un rilievo del-
la commisisone europea. Per
questo il governo avrebbe chie-
sto lumi alla Ragioneria, «in mo-
do da formulare senza polemi-
che un necessario, oggettivo ag-
giornamento». Sembra tutto pa-
cifico,mail titolaredelTesorodi-
mentica di dire che, nonostante
la frenata della crescita, le entra-
te hanno continuato a correre
neiprimimesidell’anno. Insom-
ma, fin quando c’è stato Prodi (e
con lui Visco), la lotta all’evasio-
neèandataavanti.OggiTremon-
tiparladi «rischi» sul frontedelle
entrateesuquellodelle spese.Ri-
schi legati anche alla crisi mon-
diale in atto: alimentare, energe-
tica e geopolitica. Tutte tensioni
che si scaricheranno sugli equili-
bri sociali del Paese.
Tremonti sa che ha poco tempo:
la luna di miele con gli elettori
potrebbe infrangersi con l’ina-
sprirsi della questione sociale.
Per questo, già prima di varare il
primointervento,annuncia il se-
condo a stretto giro. Si sta stu-
diando un «anticipo» per la Fi-
nanziaria contenuto in un prov-
vedimento simultaneo al Dpef.
Lì ci sarà la stretta per chi accu-
mula«guadagnidallacongiuntu-
ra». La partita è appena iniziata:
questo non è che un anticipo.
Ma per ora i tre quarti della torta
da distribuire va ai proprietari,
non a chi lavora.

■ di Felicia Masocco / Roma

Bonanni
Azionariato collettivo per
favorire la partecipazione
dei lavoratori

Marcegaglia
Tornare al nucleare è
l’unico modo per ridurre
i costi dell’energia

FISCHIO D’INIZIO È stato

il primo incontro con il Berlu-

sconi Quarto e la prima veri-

fica della tenuta dell’unità

sindacale. È decisamente

prematuro ipotizzare come

andràa finire con l’uno eper l’al-
tra, ma un paio di linee sono sta-
te tracciate. Rispetto alle prime
battutedi setteanni fa,quando il
ministro dell’Economia di allora
(e di ora) Giulio Tremonti lasciò
l’incontro sul Dpef per andare a
parlare di «buco» nei conti pub-
blici a Porta a Porta, la riunione
di ieri aPalazzoChigièstata qua-
si un minuetto. Non solo Tre-
monti è rimasto fino alla fine,
ma - cosa inedita - ha anche assi-
stito alla conferenza stampa dei
leader sindacali, seduto in prima
filaconilcollegaalWelfareMau-
rizio Sacconi. Quanto al merito,
all’esposizionegenericadellemi-
sure (ampiamente annunciate)
che l’esecutivo intende adottare,

sono seguite valutazioni altret-
tanto generiche, comunque un
sostanziale via libera da tutti gli
attori sociali, Cisl e Uil compre-
se, mentre toni decisamente più
preoccupati sono arrivati dalla
Cgil. L’esclusione dei lavoratori
delpubblicoimpiegodalladetas-
sazionesperimentaledegli straor-
dinari è stata accolta negativa-
mentedaGuglielmoEpifani,Raf-
faele Bonanni e Luigi Angeletti,
tutti chiedono che il beneficio si
allarghi anche a loro. Ma se Bo-

nanni mette l’accento sul fatto
che «non si è sbattuta la porta»,
quindiasuoavvisocisonochan-
ceche ilpubblico impiegovenga

recuperato, Epifani è stato più
tranchant.Sugli statali e sullami-
sura insé.«Eramegliopartiredal-
la strada principale, dalle detra-

zioni ai redditi da lavoro dipen-
dente, dal sostegno alla doman-
da; sarebbe stata una misura più
lineare e a più ampio raggio», ha

detto. «La detassazione proposta
non serve ad un aumento della
produttività - per il leader della
cgil - perché la differenza la fa so-
lo un aumento di quella oraria
che questo intervento non farà
salire», spiega. Non solo. L’esclu-
sionedegli statali«dividerà i lavo-
ratori». Una divisione non solo
verticale ma anche orizzontale e
tanto più pesante quanto più la
pubblica amministrazione ha
proceduto all’esternalizzazione
dei servizi: «nello stesso luogo di
lavoro, così, si saranno lavorato-
ri che faranno straordinari detas-

sati e quelli che non lo potranno
fare». Senza contare che si acuirà
la differenza di reddito uomini e
donne le quali, spesso a causa di

casa e famiglia, di straordinari
non ne fanno troppi. Epifani è
poi convinto che la concreta ap-
plicazione della misura «creerà
più problemi che altro», «se ne
renderannocontoal tavolo».Cri-
tiche, dunque. E l’annuncio che
«se a giugno non arriva null’al-
tro a favore del lavoro dipenden-
teedeipensionati si apreunpro-
blema». Il riferimento è alle ri-
chieste della piattaforma di Cgil,
Cisl e Uil che indicava la priorità
di intervenire su redditi da lavo-
ro dipendente e da pensioni.
«Patti chiari», ha chiosato Epifa-
ni al tavolone della sala verde.
Perplessità che Sacconi ha bolla-
to «un riflesso condizionato del
passato».«Èunsuoslogan- ribat-
tono da Corso d’Italia - non ri-
spondemaisulmerito».Notaan-
che l’avversità del maggiore sin-
dacato all’azzeramento dell’Ici
sulla prima casa, il segretario l’ha
ribadita, mostrando un certo
scetticismo anche sul rifinanzia-
mento integrale ai Comuni:
«Non basta dire che l’Ici verrà re-
stituita - spiega - si deve dire che
verrà fatto contestualmente, al-
trimenti si creeranno problemi».

Ai tavoli, si vedrà anche se l’uni-
tà sindacale è destinata a durare.
Per il numero uno della Uil, Lui-
gi Angeletti, la detassazione de-
gli straordinari «è un buon ini-
zio, ma non un traguardo» per-
chélacosapiùsignificativadafa-
re «è ridurre le tasse sul lavoro di-
pendente». Da Raffaele Bonanni
è arrivata l’apertura di credito
piùampiaper ilgoverno.«Propo-
steinteressanti»è ilgiudiziocom-
plessivo. Apprezzamento per la
detassazione degli straordinari e
delleparti variabili del contratto.
Rappresentano«unaprimarispo-
sta che abbiamo sollecitato noi
al grave problema dei bassi salari
e stipendi - ha spiegato il segreta-
rio della Cisl-. La sperimentazio-
nedeveesserefunzionaleaunac-
cordo tra le parti sociali. Non ci
devono essere costrizioni per
non alimentare né veti sindacali
népaternalismidapartedelle im-
prese». Qualche «perplessità» e
la richiesta di «maggiore atten-
zione per la famiglia» è stata
espressa dalla leader dell’Ugl Re-
nata Polverini che tuttavia «ap-
prezza» la scelta della sperimen-
tazione.

La promessa stangata su banche, petrolieri
e stock options dovrebbe arrivare a giugno

con un provvedimento collegato al Dpef

Epifani
Era meglio partire con
la riduzione delle tasse
per i dipendenti

Bersani
L’extragettito c’è, non
esagerato ma c’è Tremonti
non dica che non esiste

Straordinari, sull’esclusione degli statali prime tensioni coi sindacati
La detassazione solo in via sperimentale. La Cgil è la più critica sulla manovra fiscale: non aiuta le famiglie

Primo incontro dell’esecutivo con le parti sociali
Oggi l’intervento su Ici e straordinari: questo

primo pacchetto costa 4 miliardi di euro

IN ITALIA

HANNO DETTO

Napolitano: il Parlamento affronti i problemi della famiglia
Il presidente sottolinea l’urgenza di agevolazioni fiscali. Bindi: valutare a questo fine ogni proposta legislativa

IL CONFRONTO

Accenti diversi nelle
valutazioni delle
Confederazioni
Bonanni: «Ipotesi
interessanti»

Sacconi minimizza
le osservazioni
della Cgil: «Frutto
di un riflesso
condizionato»

■ IlpresidentedellaRepubblicaGiorgioNa-
politano interviene con una lettera chieden-
do interventi a sostegno della famiglia. «Il
Parlamentoaffronti i temidellepolitichedel-
la famiglia»: èquanto il presidentescrive nel-
la lettera concui trasmette alpresidente della
Camera Gianfranco Fini, che ne ha dato co-
municazione all'assemblea di Montecitorio,
unapetizione, sottoscrittadapiùdiunmilio-
ne di cittadini, «volta a chiedere che venga-
no riconosciute alla famiglia agevolazioni,
anche fiscali, al fine di facilitare il formarsi di
nuovi nuclei familiari e l'adempimento dei
relativi compiti».
Della letterahariferitoaideputati lostessoFi-

ni: «Nella sua lettera - ha spiegato - il presi-
dente della Repubblica sottolinea la necessi-
tà che il Parlamento affronti i temi delle poli-
tiche della famiglia, confidando che, in sede
di programmazione dei lavori parlamentari,
possa essere assicurato un esame tempestivo
delle iniziativelegislativechesarannopresen-
tate inmateria».Finihaaggiuntodi«condivi-
derepienamente» leconsiderazioni formula-
te nella lettera da Napolitano, ricordando di
aver comunicato al presidente della Repub-
blicache lapetizionesaràassegnataallecom-
missioni parlamentari competenti, non ap-
pena saranno costituite, e che «i temi in og-
gettodella stessa saranno posti all'attenzione

della Conferenza dei presidenti di gruppo».
Non sono mancati alcuni commenti, il pri-
modeiquali diRosy Bindi: «L'attenzione alle
politiche per la famiglia è un atto dovuto e il
parlamentosapràrisponderealle sollecitazio-
ne del presidente Napolitano. Ma, se davve-
ro vogliamo collocare la famiglia al centro
delle responsabilità pubbliche, non potremo
limitarci alle politiche di settore».
Secondo Rosy Bindi, deputata del partito de-
mocratico, il parlamento «dovrà esprimere
una valutazione sull'impatto familiare di
ogni proposta legislativa, o provvedimento
delgoverno, a cominciaredalleprossimemi-
sure sulla casa e il lavoro».Il presidente Napolitano Foto LaPresse

Il tavolo dell’incontro tra il governo e le parti sociali Foto di Danilo Schiavella/Ansa
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